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MIO SIGNORE. ; 



O ritorno à implo- 
rar i volili fauori 
Gentiliffimo , & 
ErudicilTìiro bgn. 
Antonio per haucr 
dal Mondo Let- 
terario col voflro 
me fco ofl'eruazioni 
della nuoua Co- 
meta i » che tutt’hora li vede , affine di 
confermare le mie , e ftabilirc qualche.» 
cofa di vero de Tuoi moti . Voi ro'ottenc- 
fte così abbondanti da tutta Europa lo 
bramate notizie per occalione delle Co- 
mete i<58o, 8x, cheli come mi delle occa- 
(ione per ciò d’intraprendere à fcriuerc l'o- 
pra quella materia vii’ Opera maggiore di 
quello haucua prima difl'cgnato , e la qua- 
le hò tutt’ bora lotto la mano ; così al pri- 
mo fplendore,chehà dato di (elicila in_* 
Ciclo la prcfentc, m’hà conuenuto far Cu- 
bico nuouo capita le delle vollrc obligan- 
ciffime cortcfic; tanto maggiormente, che 
alcune nuoue , e forfè non iprezzabili 
Dottrine , ch'io dal cerio di quelle hò de- 
dotto, ponno molto dt lume , e di confer- 
mazione riceucre dalla prclfnte, Cedali* 
OÙcruazioni debellante de gl’ Allrono- 
mi , mi riuicirà per maggiore cuidcnza , 
comclpero, stabilirle * Màpcrchc non_> 
dcuo voler dell* altrui Cerna e de ni del 



mio , Ca aori temi , vi fupplico, mandar voi 
ancora à gl* Amici voftri quelle poche , e 
brcui notizie, ch’io della lidia Cometa 
hò fin hora raccolte » che Ce bene capitan- 1 
do in mano à di quelli , che non (anno in- 
terrogar delle Comete , Ce non chieggono 
Ce ha da venite il Diluvio, ò la Cattiuici 
di Babilonia, non daranno loro fodisfa» 

Zionc ; à Letterati però Amici vollri non 
fono per dilpiacerc , non cflèndonc , eh* 
io creda alcuno , che non ifiimi ogni mi- 
nima Fifìca , ò Aflrononvca circoftanza , 
in paragone dell* Allrologichc vanità , 
quanto fi prezzano le vere gemme d’ Oric- 
te in faccia al v etro , & à lpccchtccti da_» 

Teatro - 

Del naf cimento , ò prima Compar fa 
della Cometa . 

C onforme al Colilo, ere J’io,d’ogn’aI. 

tra Cometa , anche di quella non li 
sa certa la prima Cua Comparii ; non ball» 
alle Stelle Tefler visibili in Cielo , per eller 
auucrtitc da gl* huomini diftincameiutJ 
dall’altrc-lo non hò potuto vedere ilprin. 
cipio d’alcuna, ne meno in quegl* anni di 
mia gioucntiì,che non lafciana quasi not- 
te Ccrcna , di’ io non taccili qualche olTcr- 
uazione < dette: Le notizie di quelle no- 
unici fono date per lo più, òda Villani. 

A a òda 




^ da Soldati, che ftando in fentinclla lo 
Veggono i raà sino à che non fono ere (cin- 
te > e grandi , ne meno eflì Jc olfcr uano » e 
pure par molto verisimilc, che si corno 
.tutte luanilcono à poco , à poco , così an- 
co fpoco > à poco siano nate , e crcfciutc 
à principio • Sin hora non sò dichi l’hab- 
bu veduta prima del dì 27. Agoito , cho 
fu.oileruata in Verona dal Signor Fran- 
etico Bianchini , fludiolo Gcntilhuomo 
mio Scolare ■» chf me ne armerei con lette- 
re, e ne diede fubito notizia all' Jlultrifi. 
)& EccelWntifs^ig.CirohmoCorrSro'di 
prefente Capitan Grande di quella Cittì» 
che per lua bontà» & per l’amore >che egli 
iià à 'qtrerte Nobiliflìinc Scienze ,s’c poi 
•degnato oileruarla anch'egli ogni gior- 
*10» e mandarmene ogn* ordinario ledi- 
ilanze. Viddcla dunque il Sig. Bianchini 
.itami* in Villa la mattina dc’27. due hore 
guanti giorno -, mentre s’era leuaco per far 
pender alcune Reti da Caccia ,e bencho 
’priuo d’inìl tomenti , non reflò con ricer- 
car linee rette d’altre Stelle con cfla,di no- 
tar il sito» che poi venuto in Ci tei» sii glo- 
bi maggiori del Blevv-di S. E. trouòcor- 
jilponderin circa 4 gr. 27. di Granchio » 
con grad. di latit. Boreale 23. & era poco 
lontana dalla Zampa anteriore dcll’Orla 
Maggiore , onde dal viaggio , eh’ ella ili 
poicia tenuto » ella può credersi nata in_> 
que’ contorni meno ltcllati , che fono tra 
l’Orla maggiore , e TAorigi ; e forfè altri 
i’hauranno veduta ben prima de* 20. A- 
goflo, nuilime ne Patii piu Boreali • 

Della Linea , cbt bà de ferina fui bora 
• la Cometa . 

N On hi la Cometa prefente preterito 
punto del lòlito genio dell’ altre.*» 
eoe adettano fejuprc la defenzione d’ vn 
Circolo malfimo > edico affettano, per-' 
che in fatti trono in tutte , da quelle del 
i&>4»e6? in qua, elle elle pian piano 
jwino fcmpic (colandosi dal predio 



Circolo maflflmo , non lenza ordine, <* ì 
regola , il che mi dì luogo di difeorreme 
à lungo, come vcdrcte,oeU’vltimo de mici 
Dialoghi delle Comete, frattanto quella 
per j’oflcruazioni mie fatte daldiprimo 
corrente m qui ,dcfcriue v n circolo, che 
legaua 1 Equatore verfo li gradi 31,0 210. 
con vn angolo di 4 2 gradi incirca, e l’E- 
clinica vedo li 27 di , escori angolo 
di poco meno di 25 gradi j mi faile-rucn- 
temente hà inclinato ìlfuo corfo alquan- 
to piu vedo Olirò, onde la f U a fcziono 
con l’Eclittica và cangiando fico verfo 
Ponente , cioè contro l’ordine defegni » 
in quel modo, che i nodi della Luna , ò sia 
capo, e coda di Dragone auanzano al- 
quanti minuti ogni giorno contro l’ordi- 
ne de* legni , si che giunto il Pianeta all* 
bel ittica non la taglia pili nel punto oue 
la Agò vn mele aua nei, mi vn grado, e tre 
quinti in circa piu indietro; così la Co- 
meta , che combinando* ducluoghi tuoi 
del primo*?- di mefe,tagluua con 

la lua via l’Eclittica in a», gradi di e 
4K «combinando l’altrc lullcgucnti del 5» 
e 7. va à tagliarla in 25. gradi dello ftcfTo 
legno , e con altre combinazioni , và di 
giorno in giorno ripiegando benché po- 
ca co 1 a il luo cono , tendendo verlo A u- 
Pro. 

Della Figura della Cometa , Ceduta ad 
occhio nudo , C con occhiali . 

N On hà più luogo per molti anni di 
parer grande vna Comera lincho 
lata memoria di quella <icll’8lj che pafsò 
di lunghezza li 70 gradi , e che le primo 
lcrc auanti Natale idtfo taccua tanto fplé- 
dorc, che parcua ar delle da quella parte 
il Ciclo ; Quella nondimeno hà ben mol- 
to più lucido, e piu terminalo, Se ardente 
il capo , òsia il nocciolo» che dentro la. 
chioma si nafeonde , di quello iuucìTc la 
Cometa dell’ 81 ; Parcua quella vn fìcee® 
di Bambagia lauolio nella Nebbia di po- 
tè hiAùua 
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thitlìmaluce fplenderire,e clic dal retan- 
te della luce della Coda Seguente poco si 
dirti n»ucua,come molto ìndullriofamcn- 
tc clorelle col Bolino 1* Intagliatore de* 
Sienori Academici Romani} quello piu 
corto Somigliarci io ad vna palla di ferro 
infocata» il di cui contorno bcndiftmto 
si vede dall’altra luce mcn’ viua, che pro- 
duce la Coda- Ione hò nuluracocon la 
Tuia lolita reticola U Diametro apparente 
nel Cannocchiale, e Phò trouatocosi pre- 
«iiamcnce vn minuto, che non credo poi- 
fa fuariare di 3,64, fecondi più, o meno, 

il che fu la fera de Scorrente- 

La Coda ripiegauafi tempre alquanto 
terfo Settentrione , & è ftaca lunga lino 
joj e 12. gradi gl* fiumi giorni d* Ago- 
fio , mi foprauenuta Ja Luna non ha piu 
laida' o giudicarne, perche col tuo lume 
ogni fera maggiore ha prohibito il veder- 
ne, che poca : Che fe li conlidcraua la pri- 
ma linea dalla tefta fino ai mezzo, ouepo- 
<o » à poco pateua ìncuruarli , quella n- 
hà parlo lcmprc grullamente proucmrO 
dal luogo del Sole , ina il rellantc ha lcm- 
prc alquanto più verfo il polo certamente 
piegatojgh vliuni giorni però fi vedoua_» 
cosi corta à caufa -delia Luna , che non le 
ne poteua giudicare . La figura d ella—. 
Cometa , che qui anncllà vi mando la rap- 
prefenta il meglio , che hò potuto far tare 
in quello Pacle » tal quale mtparuc la Ieri 
de 2.Sectembrc , Se ollcruate, che per quel- 
li , che vorrebbono , che la Coda 
vna refrazione de raggi del Sole , che per 
lo capo d’erta s’ vniflero conucrgemi a vn 
punto , e quindi dilatandoli -for «urterò la 
Coda à guifa di che tanno le palle di Chri- 
Hallo, òboccie piene d’ acqua, bò notaio, 
-chela luce annebbiata, òlla materia tu- 
mida, che e intorno al globo delia Co- 
meta , dalla parte verfo il Sole ,« minore , 
che dalle parti laterale fiche il globo nou 
«in mezzo • quindi dalla patte vetlo la_» 
Coda la materia fi diitcodc polcia egual- 



mente Senza formar quel cono , e contri- 
cono , che dourebòc le forte vera la fudec- 
ta opinione • Per altro le prime icrc di 
quello mefe nell* accórtarfi ella all’ Ori- 
zonte nfplcndeua sì forte fraque’ vapori • 
che pareua crcfccflc anzi che perdere il lu- 
me , 

Qual fui pr e jfo del Mattino * 

Per li graffi vapor Marte ropeggù t 
Giù nà 'Ponente foura ’l fuol marino • 
mà non v* era la Luna, e facendoli l’hora 
più tarda none maramglia , fe al mancar 
de crepuscoli in quella parte ella rcrtaua_» 
pm luminofa - 

Se fa Hata Vna,ò Due. 

S I come per le Comete dell* anno irfgo» 
8i- hebLi à l'ortenere , che elle erano 
itacc due contro il parere di tanti, che per 
haucrnc veduta vna la mattina venir verfo 
il Solc,e perderli fra Tuoi raegi.c indi à po- 
chi giorni vedutane fortir la feconda da 
raggi del Sole,Sc allontanarli da lui,penfa- 
tono , che elle fodero vna loia, il che prò* 
uai fallo in vna lettera, che ferirti all’ cru- 
ditifs- Sig* Cau-Patino noflroj cosi quella 
volta mi conuicn far vedere, elTcr quella.* 
vna loia contro l’opinione di quelli , che 
per haucrla veduta la (leda notte vna vol- 
ta, la tera in Ponente dopo caduto il Sole» 
e di poi la mattina prima del giorno in_* 
Leuante , le hanno credute due fra loro 
diuerle - Mi egl’cfacile il far loro cono- 
scere la verità , mentre in qut* giorni ella 
buucua tema latitudine Scttcntrionalo» 
«he non dilccndcua fe non pochi gradi 
lotto l’ Orizontc. Ci vuol poca Artrono- 
mia pef Sapere, che il Sole quanto più s’ac- 
«oila vcrio Tramontana , canto piu breue 
tempo Uà Sotto I* Onzontc, mentre in fat- 
ti cif* p« ciò la Hate tanto più corte Io 
notti. Non crai* Arco notturno della-» 
Cometa più lungo di quattio bore, onde fe 
ella traiuontaua à due bore e meza biio- 

gtuua. 

* Dant.lt/. C. 2. 
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gnau* benanche, che ella fi leuifle alle 
lei e mesa. Mi che piti ? Le Scellc con le 
quali ella faccua vicinanza erano le Zam- 
pe dell* Orfa Maggiore ; c le medetne del* 
le crouauanlì con lei la mattina , c la fera , 
ic non quanto , che ella auanzaua qualche 
poco del Tuo proprio moto • 

vt quali Taefi fu feorfa Verticale 
/ la Cometa in Europa . 

N ElIa fua macina declinazione ella fi 
trouaua in Leone , ed era la Tua de- 
clinazione circa 42. gradi. Vn mio Si* 
gnore mi lctiucua di Roma hauerla veda* 
tai 2$. d’ Agodo con circa 49. grad. di 
declinazione , mà credo ila (lato errore di 
penna,che in vece della decimazione, che 
gl’haurà parlo 41. haurà prefo il com- 
plemento d* dìa declinazione , eh* era 491 
altrimenti Polle reazioni di Verona della 
ftefla notte , che la danno in gradi 9. di St 
con gradi 24. di latitudine in circa , eie 
iufleguemidi Verona pure, e mie, modra- 
rebbono il contrario, perche per altro à 9* 
gradi di Leone con grad. 24. di latitudi- 
ne , (idcuono41.de decimazione. Pollo 
quello; fu dico lamalTìma declinazione, 
intorno à grad. 42, che concorda no con 
la latitudine di Rema , onde la Cornee 
nel tempo della maggiore fui Scuentrio- 
rialiti paflaua per il Zenit di Roma,cd’in* 
di in poi hi Icori» le verticalità del Regno 
di Napoli , c di Sicilia , di Spagna in gran 
parte, di tutto il Portogallo , c quindi è 
pillata Copiai* Africa , ouc ancora dnuo* 
sa. 

Quanto pojfa effer lontana da 
terra la Cometa . 

I O mi propongo vn Problema di cui 
non poflo dare aggiultaianfoluzionc: 
Se la Cometa lì Code laiciata vedere in liti 
«dai alti/» ond* 10 haueflì potuto ode ruarla 
«ol mio Cannocchiale « « calcola , ha urei 



crenata facilmente fa fua rcra parafato; 
col modo.chcadopraiia quella del 1^4. 
ail’horadaincinuentato, epublicato, il 
qual tengo per lo più accertato , c facile , 
che lia (in qui dato penfato , potendo vn* 
Odcruatorc da (c iolo lenza impedimcn* 
to di retrazioni riconolcere in vna folaga 
notte la Paralaflc della Cometa , qumd* 
anche non lolle ella piu d'vn lolo minuto 
in Ortzonte ; nulladimeno , nella poca ala 
rezza di quella hi potuto la diligenza dell* 
Eccellenti Ir. Signor Corraro con ottimi 
Cannocchiali , e reticola cauar tanto di 
lume, che bada per poter dire .che aflolu- 
tamentc ella non era lotto la Luna.pcrche 
le vi lolle data haurcbbclì veduta alcuna 
delle ltcllinc , che da S.E. fono date oficr- 
uatc có la Cometa alcune fere , mutar mol- 
to pili lcnlibiliuente luogo , e didanza dal- 
la Cometa , che non hanno fatto ; Ma pili 
à lungo nc dichiarerò l’ odcxuazionc nell* 
Opera à fuo tempo . 

De Vaef , che ponno hauer veduta 
quefia Cometa • 

F Accuaqueda Cometa ogni giorno il 
giro conununc di tutte le Stelle , det- 
to acl primo Mobile , onde era portata in- 
torno alla Terra ogni 24. bore, che però 
tutti gl’ habitanti d* Europa, d* Ada, d* A- 
mcrica Settentrionale, c della parte dell* 
America, & Africa che è di qua dal T ropi- 
co di Capricorno . ponno hauerla veduta 
commodamcntc , c dirci che l’ hauelier» 
veduta anche più là (c l’cUcr ella data tem- 
pre piu Settentrionale del Sole , non por- 
calle nell’obliquità di quella sfera contra- 
ria alla nodra l’ impedimento deffo, che à 
noi toglie la vida di Mercurio nc fógni 
più Aulitali.* Fra quelli però della nodra 
Europa li Suczzcli , Polacchi ,c Molcoui- 
ti , con altri più Settentrionali i’hauran. 
no veduta gl* vicini giorni d* Agodo, e 
primi di Settembre apparir tutta notte len- 
za uawoptarc, il che attendo di fcntirc dui 

-- - . ** i 



Sig. Euelio che forfè anch'egli in Danzica 

cosil’haurà veduta* 

Dt Trono/l ici » chi fe ne poflanofare . 

I O metterei à mio difpctto quello Capi» 
colo fe folli forzato à parlare da Altro- 
Ipgo, come mi sforza la curiofità dei più à 
dirne almeno qualche cola : Sà il Mondo 
fin hora quanto io (ia nemico dell* Altro- 
logia» e dico nemico «perche fin quìi* hò 
ben Tempre fprczzata, cdcrifa, come va- 
niti» mi non haueua cauta d’ odiarla coni* 
bora per lo troppo tempo» ch'ella mi rub- 
ba fpcflc volte ad onta d’ogni mia pre- 
cauzione Se indultria ; mi mi rifcrbo a far 
mie vendette à miglior Itagionc 5 Fra tan- 
to non voglio dilgullar tanti Amici » che 
per lorodifgrazia credono à quella vaniti» 
c voglio che potiate Voi ancora dir loro 
qualche cofa da confolarfi • 

Non per quello voglio mettermi ieri- 
ger figure» ne far lungo (tudio in Albumi- 
lare» ò in Etcuido, ma con breuità dirò fo- 
lo , che ò le Comete influirono malanni 
come vogliono fe non altro i Poeti anti- 
chi ,(Aut tori , che non hanno mai detto 
bugie » ) ò non influiicono » come credono 
* con me vna non grande » ma buona quan- 
tità di Galantuomini» che non fi 1 alcuno 
•h cogliere dal Balellrino del Gran Caccia- 
tore: le non influiicono ho finito ii di- 
fcorfoj ma fe influiicono» hò io da metter* 
in tauola due maniere da decorrerla que- 
lla volta • 

La prima farà» che gl* Allrologi oltre 
J* altre regole loro ordinarie faranno cred* 
io molto calò di quel luogo doucla Co- 
meta c Hata più vicina al nofiro vertice j » 
ch’c flato» come dilli» il legno del Leone» 
nel quale ella hà lcorlo verticalmente la_» 
parte più meridionale d'ini ia,cioc da Ho- 
nu in là ,• Faranno calo ancora ragione- 
uolmcntc del luogo douc citata lamalfi- 
nu lua latitudine dall* Eclittica » che c Ita- 

4 , ; 
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tò pure il fegno di Leone; e in terzo luogo» 
faranno aliai conto di quel luogo doue la 
Cometa è Hata più vicini alla Terra fe» 
condo ladifianza rettilinea» eh* io pari» 
mente credo fin qui fia flato il Leone » c le 
non folli per trattener all' ordinano ven- 
turo 1* inuiarui la prefente ve ne direi pii) 
fchicttamente il precilb . Della Figura del 
momento > eh* ella è comparla non me ne 
partiranno gl'Aftrologi» le non vorranno 
tarmi ridere: mi qualunque altra ollerua- 
zione vogliano fare non faranno cofa ch r 
habbia più del raggioneuole delle tre an» 
ledette con Iterazioni: ò al più più nota» 
ranno che in Leone fi trouano i ere lupe» 
rion Pianeti Saturno * Gioue » c Marte » 
chcquiuibcn predo celcbrarauno laloro 
Gran congionzionc; onde mmaccitranuo 
ucllc Città, e Provincie» che fono lecon- 
o i loro Statuti foggecteal fegno di Leo- 
ne» come fono l’ Italia, e particolarmente 
Roma, Mantoua.c Cremona, la Boemia • 
Praga, c Lintz, Se altre; Caro Sig- Antonio 
mio riuerito fate quella volta à nno mo- 
do, lalciatcli dire , e ndetcui meco di tuo 
«loro; voglio 10 infegnarui vn' altra più 
bella, e piu ragioncuofc Aflrologia . 

Non fu egli vna Cometa affatto finitici 
quella del 1531 } Leggete Pietro A pia- 
no, ^ che ne ferme à lungo hauendola dili- 
gentemente oflcruata . Comparuc d'Ago- 
lto,fi vidde la mattina, e poi la fera, e bor- 
ie per vn circolo l'otto à i piedi dell' Orla 
Maggiore come hà fatto quella , portan- 
doli dal Leone per la Vergine à finir in_» 
Libra , cometa quella, e per vn circolo» 
che tagliaua l’Eclittica in Scorpione, O 
Toro come quelia, ne di grandezza , ò dt 
velocità dt moto fù da quclta, fecondo la 
dcicr.zione d’ Apiano » quali punto diffe- 
rente. Dunque fe influiicono le Comete 
legganfi le Storie di que’ tempi , c vedre- 
mo ciò che fi può nuouiiuencc temerò.* 
Gioiuala Scr- Kcpub. Nollra tempre glo- 
riola quella Pace dccorola fatta l' anno 

auaiut 

* * «offrati. Caf. p. 2. 
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auanti con Celare, con la quale s'era ezian- 
dio relìituita à tutt’ltaha la Quiete» nc v’c- 
ra altri , che Firenze » che foipirartc , ve- 
dendo à fpantarc fra gl’Oliui di quella Pa- 
ce i Ciprcfli alla fua libertà . In Portogli* 
Io Lisbona hebbe vn’ borrendo Tcrrcmo- 
co» che dift ruffe, ed atterrò migliaia di 
Cale; Nc Padi baffi fu vai* inondazione.» 
dell’Oceano, che fomtnerfc gran Paefi , e 
vicino di Ha ricini lafciò in terra vn Pefcc 
lungo <58 piedi , alto trenta • Fu gran fa- 
ine in Alfazia , e Prouincie vicine K e fii 
disfatto, e prefo il Ré di Danimarca Chri- 
diano Terzo da Federico fuo Zio. Ten- 
tarono i Turchi far nuoua feorfa in Au- 
dria di doue due anni prima erano Itati 
ributtati , mà non vennero molto auanti. 
Lo Icifraa d’Inghiitera venne tre anni do- 
po, mi à quello haueuano preceduto due 
altre Comete , che in quegl* anni erano 
frequentiffime , c fe vogliamo aggiunge- 
re la Guerra di Religione, che /itecene* 
Suizzcri, fia fatto , mi iafeiamo da parte 

MÌO Signore 



fadoii* li. Settembre lóti. 
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la morte di Zuittglio Ere/ìarca J che trd?-' 
quelle Scaramuccic fuccc/Tc , perche non 1 
hebbe altro d’infaufto , chel’e/Ier venuta 
tardi , e non haucr colpito anzi nelle fa- 
feie, che dopo , tutti gl’Erc/iarchi di quel 
tempo 5 li che Roma , c lTtalit fletterò be- 
ne à di/ petto della Cometa , del Leone , e 
dell’ Aerologia ; ne credo meno pati Aera 
gl'altripcrcagioncdilei . 

Eccoui dunque Eruditiffimo Sig. Ai*-' 
ionio quanto per bora hò voluto dirut 
della Cometa . Dc’luoghi della mede/ì- 
ma, giorno per giorno dcll’oflèruazioni 
Vedrete la /ituazione nell’aggiunto picco- 
lo difegno : perii gradi ,e minuti poi pre« 
cilì mi rifcrboall’ ordinano venturo , per- 
che voglio replicarne i calcoli per accer-> 
tarmi d’errori , che pur troppo in guelfa f 
parte dell’ Aritmetica fono facili da in* 
contrarli - Voi amatemi come folctc , 
fiate certo , che con cucco l’ animo fon$ 
fincciamente __ “ 

■" t \ ■■ ■» ■ 'ìj tu y •!<?' 



Goffro Diuotifs. Seri 
Ceminiano Montarmi j 
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